
 

VERSO L’ASSEMBLEA SINODALE DECANALE 
Siamo chiamati a convertirci a una comunione più 
intensa e a una missione più attenta al tempo che 
viviamo, per edificare la Chiesa dalle genti, in cui tutti le 
sorelle e i fratelli che abitano questa terra si sentano 
attesi, accolti, chiamati ad essere pietre vive.  
Scriveva Papa Francesco: 
“Sogno una scelta missionaria capace di trasformare 
ogni cosa, perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il 
linguaggio e ogni struttura ecclesiale diventino un canale 
adeguato per l’evangelizzazione del mondo attuale, più 
che per l’autopreservazione. La riforma delle strutture, 
che esige la conversione pastorale, si può intendere solo 
in questo senso: fare in modo che esse diventino tutte più 
missionarie, che la pastorale ordinaria in tutte le sue 
istanze sia più espansiva e aperta, che ponga gli agenti 
pastorali in costante atteggiamento di “uscita” e 
favorisca così la risposta positiva di tutti coloro ai quali 
Gesù offre la sua amicizia.” (Francesco, EG 27) 
E il Sinodo minore “Chiesa dalle genti” affermava: 
“Compito proprio del decanato è quello di svolgere la 
funzione insostituibile di incubatore di legami di 
comunione e pertanto gli è richiesto di rendere manifesta 
questa missione coinvolgendo espressamente nella sua 
azione i diversi soggetti ecclesiali.” (Cost.2§1)  
Oggi è sempre più evidente che il territorio non è più solo 
uno spazio geografico delimitato, ma il contesto dove 
ognuno esprime la propria vita fatta di relazioni, di 
servizio reciproco e di tradizioni antiche. È in questo 
“territorio esistenziale” che si gioca tutta la sfida della 
Chiesa in mezzo alla comunità. Sembra superata quindi 
una pastorale che mantiene il campo d’azione 
esclusivamente all’interno dei limiti territoriali della 
parrocchia, quando spesso sono proprio i parrocchiani a 
non comprendere più questa modalità, che appare 
segnata dalla nostalgia del passato, più che ispirata 
dall’audacia per il futuro. 
Di che cosa abbiamo bisogno nel Decanato?  
Se il coordinamento delle attività parrocchiali e 
l’incontro tra il clero rappresenta un dato positivo della 
realtà decanale, meno positivo è il fatto che i laici e i 
consacrati non siano chiamati a condividere le 
responsabilità per le scelte ecclesiali: troppo spesso tutto 
grava sui preti e tutto dipende dai preti. Soprattutto per 
quanto riguarda la testimonianza dei cristiani nei diversi 

ambiti della vita professionale, culturale, sociale e 
politica non c’è un luogo di ascolto delle esperienze, di 
discernimento delle scelte e di formazione della 
coscienza cristiana. Abbiamo bisogno di un convenire per 
ascoltarci, per interpretare il tempo che viviamo e il 
territorio che abitiamo, le priorità che la missione 
impone.  
Alla luce di tutto questo l’Arcivescovo, attraverso le 
strutture diocesane, ha proposto di dare vita a un 
convenire ecclesiale sul territorio del Decanato, a cui è 
stato dato il nome di “ASSEMBLEA SINODALE 
DECANALE”. Se ne comprende la necessità, ma va ancora 
delineato il volto e il funzionamento. 
Compito delle ASSEMBLEE SINODALI DECANALI sarà 
quello di coinvolgere la corresponsabilità dei laici verso 
un uscire evangelizzatore della Chiesa. Compito di 
queste Assemblee dovrà dunque riguardare il mondo e 
le sue periferie, con un impeto apostolico e una gioia 
dell’evangelizzare tali che gli orientamenti e le decisioni 
presi interpellino le comunità pastorali e parrocchiali a ri-
guardare in chiave missionaria le “strutture” della loro 
vita ecclesiale: dalla celebrazione ad ogni convenire 
fraterno, dalla catechesi alla carità, dalla passione 
educativa per ragazzi e giovani alla predicazione.  
Per realizzare queste ASSEMBLEE SINODALI DECANALI,  
la Diocesi ha costituito in ogni Decanato il GRUPPO 

BARNABA, per coinvolgere tutte le vocazioni e i 
soggetti ecclesiali, per leggere la situazione e 
definire le priorità che la missione impone nel 
territorio.  
Questo gruppo inizierà presentando la realtà del 
Decanato, riconoscendo i “germogli di Chiesa dalle genti” 
presenti sul territorio e le caratteristiche della vita delle 
persone che lo abitano. Immaginerà anche quali soggetti 
potrebbero far parte delle ASSEMBLEE SINODALI 
DECANALI. 
In altre parole: riconoscerà quanto è già in atto di buono 
sul territorio, valorizzerà e farà conoscere presenze di 
Chiesa nei vari ambiti di vita quotidiana e rileverà 
testimonianze significative di vita evangelica negli 
ambienti. 
Sentiamoci tutti coinvolti in questo percorso di Chiesa! 

Il Decano                                                                                                                                                                                       



 

 

ALCUNE NOVITÀ IN CANTIERE PER IL PROSSIMO ANNO: 

1. SCUOLA DI TEOLOGIA PER LAICI: “Camminando verso Emmaus” 

Da gennaio 2022 inizierà una SCUOLA DI TEOLOGIA PER LAICI per offrire 

una formazione teologica di base per rendere ragione della speranza che è in noi e per 

trovare risposta a tenti dubbi di fede che in questo tempo ci interpellano.  

La scuola è rivolta a tutti quelli che intendono approfondire e affrontare seriamente il 

discorso sulla fede, compresi coloro che, pur non essendo esplicitamente credenti, 

cercano un confronto serio con l’annuncio cristiano; e si avvale dei docenti della 

Facoltà Teologica dell’Italia settentrionale: l’elaborazione dei programmi, la stesura 

dei volumi e l’esecuzione delle lezioni sono a cura dei docenti di teologia del 

Seminario.  
Si terrà a Gorgonzola, per tutto il Decanato, presso la Parrocchia di San Carlo. 

 

2. FAMIGLIE 3-6: “Germogli” 
La Commissione famiglia, grazie all’entusiasta disponibilità di alcune mamme, docenti e 

adolescenti, sta predisponendo un cammino per le famiglie coi bambini dai 3 ai 6 anni: la 

fascia che si situa tra la catechesi post battesimali e l’inizio del catechismo per l’iniziazione 

cristiana. A settembre daremo informazioni più dettagliate, grazie ad un gruppo di mamme, 

maestre e giovani che si sono resi disponibili a pensare ed organizzare questo itinerario. 

 

3. Dal 10 ottobre riprende la RASSEGNA DI 

TEATRO DIALETTALE, secondo le regole e le 

norme che ci saranno richieste. 
 

 

A GRANDE RICHIESTA PROSEGUE 

LA PROGRAMMAZIONE DI SALA 

ARGENTIA FINO ALLA FINE DI LUGLIO! 

Sabato        24/07 ore 20,00   BOYS  

Domenica  25/07 ore 20,00 BOYS     

Lunedì 26/07ore 21,00   LA GRANDE STAFFETTA  

Martedì  27/07 ore 21,00   LA GRANDE STAFFETTA  

Mercoledì 28/07   ore 21,00   LA GRANDE STAFFETTA  

 
UN LIBRO PER L’ESTATE 

Ci permettiamo di proporre come libro per l’estate questo bellissimo testo di Rina Bassi: India. 

Racconti ed esperienze che vi faranno innamorare dei missionari e delle missionarie che nel 

silenzio donano se stessi ai più poveri dei poveri. 

Lo trovate in vendita all’uscita delle Chiese. 

 
GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 

Auguri a tutti i nonni e le nonne! Oggi preghiamo per loro! 
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PER CHI IN CHIESA HA PROBLEMI DI UDITO 
 

Per tutte le persone che hanno problemi ad intendere bene tutte le parole in chiesa San Protaso e Gervaso a causa del 

riverbero della struttura, abbiamo predisposto un nuovo sistema per seguire la Messa attraverso il cellulare. 

Ecco le istruzioni per l’uso. 

1. Entrare nell’app “Parrocchie Gorgonzola”. Troverete in basso a sinistra un QR Code: 

apritelo e posizionatelo sul quadrato qui a fianco (o nella locandina inChiesa) 

2. Scaricate l’app cui venite inviati, che si chiama AudioPoint e scaricatela sul cellulare. 

3 Collegatevi al WiFi che si prende solo in Chiesa chiamato “Audio Messa”, inserendo la 

passw: madonnadellaiuto 

4. Collegate gli auricolari del vostri smartphone al vostro cellulare (per non disturbare)  

5. Entrate nell’app AudioPoint e schiacciate Play 

6. Ascoltate la Messa in diretta dagli auricolari del vostro cellulare

 


